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INTRODUZIONE

Le espressioni «battesimo dei credenti» e «battesimo dei figli e delle 
figlie di credenti» sono sufficientemente chiare, anche se non pienamente 
soddisfacenti. Con la prima si intende il battesimo di coloro che sono 
giunti alla fede e sono in grado di confessarla; con la seconda si intende il 
battesimo tradizionalmente chiamato «dei fanciulli». La prima rispecchia 
la prassi battesimale della chiesa primitiva, che è la sola a essere accettata 
nelle chiese battiste. La seconda indica la prassi che si è diffusa a partire 
dal iv secolo e che i Riformatori hanno difeso; le chiese metodiste e val-
desi conservano questa prassi, anche se non in modo esclusivo: in esse è 
infatti presente anche una posizione favorevole al battesimo dei credenti. 

Vi sono pareri diversi circa la collocazione del battesimo nel culto. 
Secondo alcuni, proprio per il suo carattere inaugurale della vita cri-

stiana, il battesimo ha la sua collocazione naturale in apertura, dopo la 
confessione di peccato e l’annuncio del perdono, che ne rappresentano 
l’attualizzazione in ogni culto; la predicazione deve rivolgersi ai battezzati 
in qualità di nuovi membri. Secondo altri, invece, la predicazione deve 
precedere il battesimo, in quanto conclude e riassume tutta la catechesi. 
Poiché entrambe queste scelte hanno motivazioni serie, la liturgia battesi-
male potrà avvenire o dopo l’annuncio del perdono o dopo la predicazione.

I culti con battesimo possono avere una certa flessibilità nella liturgia, 
per tener conto di situazioni diverse; ma vi sono elementi che sono essen-
ziali e indispensabili, in quanto si riferiscono al fondamento scritturale e 
alla dimensione universale del battesimo. 

Essi sono: l’istituzione, la confessione di fede, l’impegno del battezzato 
e della chiesa, la preghiera con l’invocazione dello Spirito, l’atto battesi-
male con la formula trinitaria. 

Li elenchiamo qui con qualche osservazione esplicativa, aggiungendo 
alcuni altri elementi che riteniamo importanti 

L’ordine che seguiamo non è tassativo, ma può subire variazioni. 

Presentazione: chi sta per ricevere il battesimo viene presentato alla 
comunità, che vive un momento di gioia. La presentazione dev’essere sem-
plice e sobria, senza sovraccarichi né biografici né teologici. 

Istituzione: a differenza di quanto avviene per la Cena del Signore, 
per il battesimo non si può parlare di una vera e propria istituzione. Vi è 
un fondamento del battesimo: il battesimo di Gesù (Marco 1,9-11 e par.) 
e vi è un mandato battesimale, che è la parola del Risorto ai discepoli 
(Matteo 28,18-20). Nella liturgia si possono usare uno o entrambi i testi. 
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Battesimo dei credenti

Istruzione: il fondamento biblico va esplicitato e applicato all’oggi, 
senza peraltro fare, a questo punto, un sermone. Sembra opportuna, in 
questo contesto, una breve riflessione sul simbolismo biblico dell’acqua. 

Confessione di fede: chi viene battezzato è chiamato a dichiarare 
la sua fede. Questo può avvenire nella forma di una libera testimonian-
za, ma in ogni caso è bene che l’inserimento nella chiesa universale sia 
espresso dalla confessione di fede della chiesa: il Credo apostolico o un 
testo alternativo, a condizione che comprenda l’impostazione trinitaria. 

Impegno: poiché il battesimo, oltre che un atto di fede e di speranza, è 
anche un atto di ubbidienza, l’impegno del/la battezzando/a è essenziale: 
è risposta all’annuncio e alla vocazione della grazia. 

Impegno della comunità: chi assume e dichiara il proprio impegno 
battesimale deve avvertire la partecipazione della comunità. Il battesimo 
non avviene in mezzo a uditori e spettatori, ma in mezzo a fratelli e so-
relle che, mentre ricordano, nel profondo senso biblico, il loro battesimo, 
si impegnano anch’essi a sostenere con la loro testimonianza e fraternità 
chi si avvia sul cammino della fede. 

Preghiera: solo Dio può, con la forza del suo Spirito, con la fedeltà del 
suo patto di amore, «rendere stabile» il nostro impegno. 

Inno: l’inno a questo punto sottolinea l’intercessione dell’assemblea.

Battesimo: l’atto battesimale, accompagnato dalla formula trinitaria, 
deve essere visibile e udibile da parte dell’assemblea; per tutti deve poter es-
sere un momento vissuto con intensa partecipazione e vera gioia. Se il bat-
tesimo non è per immersione, l’elemento dell’acqua dev’essere comunque 
chiaramente percepibile. Lo schema E contiene una «riflessione sull’acqua 
battesimale» che può essere utilizzata anche se si seguono gli altri schemi. 

Dono della Bibbia: il futuro di un/a battezzato/a sta tutto nell’ascolto 
e nella risposta costante alla Parola di Dio; vivere con Dio è vivere della 
sua Parola. È opportuno che il dono, accompagnato dalla lettura di un 
breve testo biblico, sia offerto da un/a catechista o da un membro del 
consiglio di chiesa o concistoro, a nome della comunità.

Accoglienza: tutti noi che siamo stati battezzati lo siamo stati nella 
morte e nella risurrezione di Cristo: tutti noi, insieme. Gli scrittori apo-
stolici, riecheggiando Gesù, parlano della famiglia di Dio: lieto benvenu-
to, dunque, a ogni membro. 

Inno: l’inno esprime appunto gioiosa fraternità, riconoscenza, impe-
gno comune.
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SCHEMA A

I. ACCOGLIENZA E LODE 

AperturA

Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, da Gesù Cristo, il 
fedele testimone, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra. 
Amen.

Gloria in questo giorno lieto (IC 164)

Non c’è Dio grande come Te (CR 54)

Benedetto sia Dio che non ha respinto la mia preghiera, e non mi ha 
negato la sua grazia.

Salmo 66,20

preghiAmo

Signore, accresci la conoscenza della tua misericordia tra quelli che ti 
invocano, suscitala tra quelli che nell’oscurità vanno per la loro strada, 
in modo che in tutta l’umanità turbata, divisa, tormentata, nasca un nuo-
vo canto di lode a te. Tutti noi non abbiamo altro aiuto all’infuori di te. 
Amen.

Karl Barth
Il nostro aiuto (IC 155)

Dio dà il respiro (CR 194)

Confessione di peCCAto [seduti/e]

* Questa liturgia completa è stata pensata per una chiesa battista, ma è utilizza-
bile anche in una chiesa metodista o valdese, quando vi sia un battesimo di creden-
ti. Ricordiamo il significato del battesimo secondo la Confessione di fede approvata 
dalla XXXI Assemblea Generale dell’UCEBI (1990), «art. 9: Il battesimo nell’acqua 
di quanti confessano la fede è il primo atto di obbedienza del cristiano. Esso è am-
ministrato dalla Chiesa nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito santo. In virtù 
del battesimo nello Spirito, che rende efficace quello dell’acqua, i credenti nascono 
a nuova vita e sono uniti nel Corpo di Cristo».

Culto completo con battesimo*
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Le nostre trasgressioni ci sono presenti e le nostre iniquità le conoscia-
mo. Siamo stati ribelli al Signore e l’abbiamo rinnegato.

Isaia 59,12-13
Raccogliamoci alcuni istanti in silenzio.

(Confessione silenziosa)

preghiAmo

Padre, lo riconosciamo: le nostre azioni non corrispondono sempre alle 
nostre parole. Sappiamo parlare di te, ma non sappiamo seguirti. Chie-
diamo il tuo perdono, ma ci riesce così difficile perdonare agli altri. Si-
gnore, imploriamo la tua grazia. Dacci di essere misericordiosi, così come 
tu sei misericordioso verso di noi. Amen.

Così qual sono (IC 184)

Così qual sono (CR 125)

AnnunCio del perdono

Colui che viene a me, io non lo caccerò fuori.
Giovanni 6,37

Lodiamo il Signore che ci perdona e ringraziamolo con l’inno:

Io canterò in perpetuo (IC 190)

È verso di te che guardo (CR 243)

II. ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

letturA bibliCA

[Prima della lettura]

Signore, vivificaci, secondo la tua Parola.

Ascoltiamo la Parola di Dio, leggendo [segue l’indicazione del testo]

[Dopo la lettura]

Beati quelli che odono la parola di Dio e la osservano.

prediCAzione

inno [assemblea in piedi]



11

Schema A. Culto completo con battesimo

III. BATTESIMO

Il Signore esaudisce nel giorno che l’invochiamo 
Salmo 20,9

Gesù, la tua bontà infinita (IC 198)

La mia vita Ti offro, Signore (CR 167)

presentAzione

Care sorelle e cari fratelli, X, udita la chiamata del Signore, chiede di es-
sere accompagnato/a al suo battesimo e di entrare a far parte della chiesa. 
Accogliamolo/a con affetto fraterno e sororale e circondiamolo/a con le 
nostre preghiere.

istituzione

Ascoltiamo ora gli insegnamenti della Parola di Dio sull’atto che ci dispo-
niamo a compiere:

Per mezzo del battesimo che ci ha uniti alla sua morte, siamo dun-
que stati sepolti con lui, affinché, come Cristo è risuscitato dai morti 
mediante la potenza gloriosa del Padre, così anche noi vivessimo una 
nuova vita.

Romani 6,4 TILC

Cambiate vita e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù 
Cristo. Ricevete il perdono dei vostri peccati e il dono dello Spirito 
santo.

Atti degli Apostoli 2,38 TILC

istruzione

Il battesimo è segno del perdono che riceviamo in Gesù Cristo e della rige-
nerazione per opera dello Spirito santo. Il battesimo d’acqua non è un’e-
sperienza di purificazione, ma è la rappresentazione dell’atto con il quale 
Dio ci strappa alla nostra situazione mortale e ci apre alla vita nuova. È 
quindi anche l’impegno di una coscienza che è stata rinnovata da Dio.
Con il battesimo siamo incorporati a Cristo, membra del suo corpo che è 
la chiesa. Non si è semplicemente individui, ma si ha parte nella chiesa; 
non si vive più per sé stessi, ma nel mondo e per il mondo che Dio ha 
tanto amato.
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Confessione di fede

Testo 1

Confessiamo la nostra fede con le parole della Dichiarazione dell’Assem-
blea Ecumenica di New Delhi (1961):

Noi crediamo che l’unità, che è a un tempo il dono di Dio e il suo volere 
per la chiesa, è resa visibile quando, in uno stesso luogo, tutti quelli 
che sono battezzati in Gesù Cristo e lo confessano come Signore e Sal-
vatore sono guidati dallo Spirito a formare una comunità totalmente 
impegnata, possedendo l’unità della fede degli apostoli, predicando il 
suo Evangelo, spezzando insieme il pane della Cena, unendosi nella 
preghiera comune, avendo una vita comunitaria che si irradia nella 
testimonianza e nel servizio di tutti.

[Oppure]

Testo 2

Confessiamo la nostra fede con le parole della Lettera agli Efesini:

Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza 
alla quale Dio vi ha chiamati.
Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo 
è Dio, Padre di tutti, al di sopra di tutti, che in tutti è presente e agisce.

Efesini 4,4-6 TILC

Confessione di fede e impegno

[Pastore/a]

Credi tu in Gesù Cristo, tuo Signore e Salvatore?

[Catecumeno/a]

Sì. «Io credo che Gesù Cristo è il Figlio di Dio» 
Atti degli Apostoli 8,37

[Pastore/a]

Tu credi. Niente e nessuno può impedire che tu sia battezzato.
Atti degli Apostoli 8,36

Dio ti ascolti e ti conceda la grazia di restargli fedele.

breve preghierA spontAneA
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bAttesimo

X, a nome della chiesa, io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito santo. Amen.

Non temere – dice il Signore – io ti ho chiamato per nome e ti ho libe-
rato: tu sei mio!

Isaia 43,1 TILC

ACCoglienzA e dono dellA bibbiA

[Mentre il/la catecumeno/a si riveste, il pastore/a invita la comunità al rin-
graziamento con un canto] 

Ti loderò, Signor (IC 42)

Tu sei il mio Signor (CR 138)

[Al rientro dei/le catecumeni/e, il pastore/a (o un membro del consiglio) con-
segna la Bibbia o un libro adatto all’occasione]

IV. COMUNIONE IN CRISTO (Cena del Signore)

La pace di Dio sia con tutti noi.

Adoperatevi non per il cibo che perisce, ma per il cibo che dura in 
vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Il pane di Dio è quello che 
scende dal cielo e dà vita al mondo. Questa è la volontà del Padre mio: 
che chiunque contempla il Figlio e crede in lui, abbia vita eterna; e io 
lo risusciterò nell’ultimo giorno. Chi mangia di questo pane vivrà in 
eterno.

Giovanni 6,27.33.40.58

istituzione [seduti/e]

Mentre mangiavano, Gesù prese del pane; fatta la benedizione, lo 
spezzò, lo diede loro e disse: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi, 
preso un calice e rese grazie, lo diede loro, e tutti ne bevvero. Poi Gesù 
disse: «Questo è il mio sangue, il sangue del patto, il quale è sparso per 
molti. In verità io vi dico che non berrò più del frutto della vigna fino 
al giorno che lo berrò di nuovo nel regno di Dio».

Marco 14,22-25
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esortAzione

Sorelle e Fratelli, la Cena del Signore non è un’invenzione della chiesa, 
ma, come avete udito, è stata istituita dal Signore. Ciascuno, dunque, 
giudichi sé stesso in presenza di Colui che investiga i pensieri di ogni 
essere umano e venga a questa mensa con gratitudine. Se riconosciamo 
di non avere altro rifugio che la misericordia di Dio in Gesù Cristo e se è 
vivo in noi il desiderio di amarlo e servirlo, questa mensa è apparecchiata 
per noi. Accostiamoci a essa per annunciare la morte e la risurrezione del 
Signore. Celebriamo l’unico ed eterno sacrificio; rendiamo lode e onore 
all’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. Uniamoci con senti-
mento di amore a tutti i credenti per glorificare, in comunione con tutta 
la chiesa, il Dio che ci salva.

preghiAmo

Ti ringraziamo, Padre nostro, per l’amore rivelato attraverso tuo Figlio. 
Ti rendiamo lode, Signore nostro Dio, per averci chiamato e per questo/i 
fratello/i e questa/e sorella/e che ha/hanno accettato l’invito a seguirti. 
Noi oggi consacriamo a te tutta la nostra vita e affermiamo di voler essere 
al tuo servizio al meglio delle nostre capacità. Venga il tuo regno. Vieni, 
Signore Gesù! Amen.

Alla tua mensa, o Cristo (IC 214)

Gesù volge a noi la voce (CR 156)

invoCAzione dello spirito sAnto

O Dio, manda sopra di noi il tuo Spirito. Santifica questa mensa e bene-
dici l’opera delle nostre mani.

frAzione

Il pane che spezziamo è la comunione con il corpo di Cristo  
che è stato dato per noi.

Il calice della benedizione per il quale rendiamo grazie  
è la comunione del nuovo patto nel sangue di Cristo  

che è stato versato per noi.

invito AllA Comunione

Beati quelli che sono affamati e assetati della giustizia, perché saranno 
saziati.

Matteo 5,6
Venite, perché tutto è pronto.
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Comunione

rendimento di grAzie

Padre che ci hai nutriti, grazie per la tua misericordia. Fortifica con il tuo 
amore la nostra vita e sostienici nel nostro cammino. A te sia la gloria! 
Per Gesù Cristo. Amen.

[In alternativa a questa preghiera si può leggere il Salmo 103,1-5 o Apoca-
lisse 22,17.20-21]

ComuniCAzioni e informAzioni [seduti/e]

rACColtA delle offerte

Brevi preghiere dei membri dell’assemblea 

pAdre nostro

Padre nostro, che in cielo dimori (IC 217)

O Padre Nostro che sei nei cieli (CR 123)

benedizione

Dio, che dona la pace, ci faccia essere completamente degni di lui e 
custodisca tutta la nostra persona, spirito, anima e corpo, senza mac-
chia, fino al giorno in cui verrà il Signore nostro Gesù Cristo. Potete 
fidarvi di Dio: egli ci ha chiamati e farà tutto questo.

I Tessalonicesi 5,23 TILC

La grazia del Signor Gesù Cristo (IC 234)

Il Signor ti benedica (CR 147)


